La professione docente appare essere essenzialmente collegiale, non solo nel senso che deve essere svolta da una équipe di persone variamente specializzate perché sono molteplici le discipline oggetto di insegnamento, ma anche perché l'atto didattico del singolo insegnante non assume significato educativo se non è collocato in un contesto curricolare definito, oltre che dalla molteplicità delle discipline, da una pluralità di metodi e di interventi differenziati, tra i quali quello disciplinare potrà occupare il primo posto, ma non è certamente l'unico.

Tra le ragioni che possono spiegare la scarsa efficienza degli sforzi didattici compiuti dagli insegnanti e la limitata efficacia del loro insegnamento, esiste senza dubbio la inadeguatezza dei metodi adottati, rimasti, nella generalità dei casi, ancorati all'insegnamento cattedratico delle discipline, mentre le operazioni da compiere per l'attuazione del processo di formazione vanno ben oltre la trasmissione delle conoscenze. Non è questa la sede per riproporre quanto abbiamo esposto altrove (cfr «Progresso tecnologico e riforma delle istituzioni scolastiche nei Paesi della Comunità Europea», in I giovani in Europa. Qualità della scuola, qualità della vita, CEDE - Tecnodid , Napoli 1988, pp. 82-104) circa i cambiamenti necessari, a livello di strutture contenuti e metodi, perché le istituzioni scolastiche possano rispondere ai nuovi bisogni. Basti qui notare che non si tratta di aggiungere nuove discipline (come scuola di guida o arte del cucinare) ed estendere fino al 50% delle materie la possibilità di fare delle opzioni nei programmi di insegnamento, e neppure si tratta di aumentare il rigore con il quale le singole discipline vanno studiate, ma si tratta piuttosto di un processo di apprendimento molto più complesso di quello che esisteva in passato, come abbiamo sopra accennato (passaggio dai giudizi di senso comune ai giudizi di tipo scientifico), e che non può essere adeguatamente percepito se non viene sottoposto a una rigorosa valutazione collegiale da parte degli stessi docenti impegnati in tale processo, appunto secondo i livelli di operatività che abbiamo sopra elencati.

